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Sono pregati quelli fra li Sipnori Associati che non hanno per anche soddis 
fatio il prezzo «di associazione, a «volerlo 0 pagare o spedire al Sig. Copo 
dell'Ufficio -di Spedizione alle R. Prefettura . 
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‘ NOTIZIE ESTERE, 
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Ia Varsavia g. Gennajo. 

î, Il Principe Poniatovvaki dà fotte de 

‘ clispositioni necessarie per metlere a nu- 
mero il .nostro. esercito, I reggimenti 
che formano. il 4. corpo, sono ritorna- 
ti nel nostro ducato, I asm, coscritti 

stati: levati in questi ultimi due mesi 

Ri in Polonia si portano ne luoghi stabili 

ii ti perla doro unione. Il nostro. eserci» 

h9 to sarà quanto prima perfettamente a 


numero; esso ha ricondotto. seco go 
pezzi d'artiglieria, i suoi carri edi 
suoi s«quipagei. 1 nostri reggimenti di 
cavalleria ricevono pià i primi traspor- 
ti-de'rom. cavalli prati assegnati per la 
loro rimonta { Jour, de Paris. ) 
PRUBSIA 
Herlino 7a Gennajo. 

La geziciia di Varsavia anounzia, 

ché posteriormente all arrivo del mare- 


“ 
a 
: 


un Fatto a Tapio. 8, IL. come fu già 
annunziàzio, giunse il g gennajo nKoe- 
nisberga Hg il redi Napoti ebbe un 
combattimento coi russi presso Mekl- 
sach. Il quartier-penerale dell'esercito 
francese venne dapprima: trasferito a 
Elbing e poscia a Maricovverder. 
{ Jour. de Pari: ) 
Altra del 13 

La nostra città pretenta ora la più 

grande attivizà. Vediamo arrivare nume- 
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stiallo Macdonald na Tilnitt, ebbe tuogo | 


FE uiliiki 


esercito: parecchi officiali del grand cuer- 
cito sono quit venuti a comperare dif 
ferenti oggetti che loro mancavano, € 
se ne rilornano araggiugnere i loro cor- 
pi. Laondecircola molto danaro; e le 


provvidenze date dal nostro governo so- 


rio così sagge, che la mostra carla ha 
guadagnazio in questi ultimè tempi. 

ll sig. consigliere di stato. di Begue- 
lin y il quale ha pitsato alcuni mesi a 
Wilna per ordine del governa prusnano, 
onde regolare, colle autorità francesi, 
tutto ciò ch' é relativo alle somministra- 
zioni di cui.d incaricata la Prussia, è 
ora partito alla voltà di Parigi per com» 
piere questo affare, (G. de France) 

SASSONIA 
Gotha & gpenna;o. 
La g.xa compagnia di marcia è par- 


tita oggi, onde recarsi a raggiungere il 
I reggimento dei duchi di Sassonia. Es- 


sa è composta di sudditi di questo prin- 
cipato, ® di quelli di Sassonia-Coburgo 
e di Sassonie-Mildbourghansen.I rintor- 
zi del docato di Weimar rargiogneran- 
no questa compagnia È, Buttelstadi; quel- 
li di Sassonia-Meiningen sono già par» 
titi nello scorso mese, Queste due colon 
ne hanno seco considerabili trasporti d' 
oggetti d' equipaggio, sed è certo che 
questi basteranno per mantenere. il reg- 
gimento in ottimo stato. (7. de Paris) 
Lipsia 17. Gennajo. 

Da alcuni giorni parecchie colonna 
di truppe francesi che formano parle 
della divisione del gen Grenier, sono 


| passalo per questa città, Egse si fer- 


gunane 


I rosi distaccamenti. che si recano al grand 
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mano un giorno e si rimettono incam- 
mino per Wittenberg, donda ai recano 
a Berlino fino a. nuovo ordine. Le alb 
tre coloona di truppe francesi ed il 
torpo italiano che fanno parte di detta 
divisione, sono. attesi [ra poco. 
Abbiamo saputo che il grande quar- 
tiere-gen. dell'armata è arrivato sd El- 
bing assicorasi che non. vi resterà mol. 
to tempo,.e.che sarà trasferito .a Jla= 
rienbonrg. Tutto il grosso. dell'armata 
alleata occupa ora eccellenti posizioni 
sulla Vistola, coperta da piazze forti, 
o da teste di poote., L'ala sinitra , 
fiancheggiata dalla grande dfortetza di 
Danzica, è appostata tra la detta piaz- 
xî, Marienbourg e Marienvverder, 11 
centro trovasi tra la fortezza di Grau» 
dente, Culm, Bromberg, Thorn e Plock. 


In quest'ultima città è stabilito il quar- | 


tier gen, delle truppe barare. Alla de- 
stra, che estendersi sulia Narere è sul- 
le doe rive della Vistola, si trovano 
ora il corpo d'armata polacco del prin- 
cipe Foniatovwsky , il. corpo d'armata 
anstriaco e quello: del peo, Revynier.. Il 
corpo del.duca di Taranto è le truppe 
che l'hanno raggiunto, sono. tott' ora 
appostati sulla Pregel, (G:de France) 
GRAN-DUCATO DI BERG, 
Dusseldorf 16 Gennajo» 

Sid ricevuto un imperiale decréto, 
che ordina Ja leva di 2600 uomini nel 
ducato di Eerg per la coscrizione del 
18,3. Nel nostro cantone si tirerà alla 
sorte il 20 del corrente mese. 

{ Jour. de l'Emp. ) 
BAVIERA, 
Augusta J7 Gennajo, 

Si calcola chs giusta le ultimo mi- 
sure ndettate dal governo francese , sa» 
ranitio ben presto disponibili s5om. uo 
mini, senza contare l'armata di Spas 
Ena ed il grande esercito. 

Oltre. carpo' di gom. vomini cos 
mandato dal pen, Grenier, & che ora 
giugne n° Berlno., radunnii sotto gli 


otdini del-gen. Lauriston, in Amburgo | 


utr corpo d'osservazione dell'Elba; un 
altro corpo: d'osservazione si fotmerà 
preso Maponza, Wesel ed. Erfurt; di- 
csì the quest'ultimo sarà ‘comandato 
dal maresciallo duca di Ragusi, 

{Gaz univers. 0 Jide i Emp.) 


Inspruk y3 Gennajo. 

L'altro jeri è qui giunto un. batta- 
elione illirico di circa 1100 nomini; 
giso é nuoramente partito, onde recar- 
si-per Augusta nel Nord; alla cui vol- 
tà si dirige pure un considerabile tra» 
sporto di carri appartenenti all'armata 
d'Italia. 

Una forte colonna di truppe france- 
sì ed italiane qui-oggi arrivata; prose» 
guirà domani il suo viaggio, 

(Tide.l' Emp. } 
IMPERO D'AUSTRIA 
Fienna 7, Gennajo, 

Parlasi. d'un. prande reclutamento , 
che in breve-avrà luogo, 

Il nostro corso del cambio trovasi 
ora a 145.sopra Augusta, (7. del' Emp.) 
Altra del 15. Gennajo. 

Si & stabilita wna muova imposta, 
giusta Ja quale i negozianti all'ingrow= 
so sono divisi in 3 classi. Quelli della 
prima pagheranno goto fiorini, quelli 
della a.da 1500.e quelli della gità 500, 

( Gas. de Paris ) 
IMPERO FRANCESE 
Parigi 21 Gennajo, 

Le LL, MM. IT. sono giunte n Fon: 
tainebleau martedì sern, Credesi che si 
propongano di passarvi parecchi giorni, 
esi assicura. che il. consiglio dei mi- 
mistri wi. csi radunerà domenica. pros 


|sima. (7. ie PEmp. } 


NOTIZIE INTERNE 


REGNO D'ITALIA 
Milano, go Gennajo. | 
Il Consiglio di stato. con umilissimo 
lodirizzo ba. offerti per sorrizio dell’ 


| Rsercito di 5, M. Le IL trenta caval. 


li bardati. 


Firsesinlozi 


Arrivano ogni giorno al Governo la 


deliberazioni delle. municipalità che 06 

feriscono di somministrate a. propria 

ipese nomini e cavalli in.servizio di S. 
M, l'Imreratore.e RE, 

Altra: dei gt detto, LITTA 

Gli ufficiali del''m. reggimento di li- 

nea, rinnitisi futti d'jun moto aponia- 


ino, hanno sofferto di somministrare , 


completamente armati, equipaggiati & 
! mon 
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montati, 12 cacciatori. Essi hanno ac- 

compagnala questa offerta colle espres- 

sioni. più vive di devozione e fedeltà 

all' Augusto nostro Monarca, e di rispet- 

tosa  allezione all'ottimo Principe che 

fra noi sì deganmente lo rappresenta, 
Uline g. Febbrajo 1813. 

Tutte lé Comuni del dipartimento 
hanno seguito l'esempio del Capo luogo 
con. dllerte di cavalieri armati ed equi- 
paggiati. 

Li Signoti Professori. del Liceo han- 
no con un indirizzo pregato il Sig. Con- 
sigliere l'refetto a rassegnare alla supe. 
riorità la loro offeria di un cavallo. 

Questo Sie. Podestà ha con due nr 
visi dei gr Gennajo , è dei a Febbra- 
jo animato col primo la gioventù dagli 
anni 19 si gt ad wvna iscrizione volon- | 
taria per l'atmata, © col secondo le 
offerte spontanee sia a diminvzione del- 
la spesa dei Comuni per gli offerti Ca-| 
valieri, sia in aumento delle offerte già 
fatte. 


PARTK LETTERARIA. 

ACCADEMIA AGRARIA AQUILETESE. 
Seduti dei piorni se 0, Gennajo pi. pr 

A cul non è nota la morte troppo 1m- 
matura dell'Avvocato Antonio Lirutti 
di Udine, caro alle scienze, alle tu 
se, dalle virio sociali e domestithe ? Il 
gemito de' suoi amici fa quello de' 
suoi Conciltedini e degli strani, poichè 


chiunque il condbbe, fo avo amico dii 


cubrée; ma suono fra tutti altissimo il 
pianto lugubre del Sip. Deciani Fran] 
cesco nella bella 1ua epistola in versi! 
sciolti diretta al Sig, Giovanni Bertoldi 
ambidue amici carinimi del defunto. 

MH Sig.Decianî, che con santo officio 
di pietosa amicizia amistetto nelle fati- 
Coe, ote ivipreme l'amico moribondo, 
e ne raccolse pl'ultimi gemiti, che di 
vie la crodia amboscia di una intera 
desolata Famiglia di penttori, di mo=- 
glie; e di figli amoarosissimi tatti, @ 
tutti Orbati in un pubto di figlio, di 
sposo, edi padre, Rina stracciato da vee- 
mente atroce dolore più giorni dovette 
premerlo In cuore, e iminuorèe mado 
alla profonda angoscia vedovile , balsamo | 
spargendo di amica consolazione sulla 


maritale piaga rovente, il Sig. Deviani 
non sostenendo la forra di rantoeroccia 
reso per ogni ragione pomentissimo, al- 
leggerì la sua pena narrandola nei me- 
sti:suoi versi pieni di peisione, e di 
affetto, & temprati a quel dolce uomo, 


i che ben manifesta quanto sia 19 lui 
grave l'affanno. 


Il Sig. Bertolli, che fino da' primi 
suoi anni: fu stretto d'amicizia dolcis 
sima col defunto, ed ebbe con lui quasi 
imeparabile vita, che amato lo amò 


di quello amore che soltanto alle one 


sté anime gentili si apprende, fo sì 
vinto dalla acerba improveisà perdita 
dolorosa, tanto accolse nel più profon- 


i da-del cuore loatrale che scoccò pietade 


che: parvero-dapprima , e per lungo tem- 
po si temettero inutili i tristi melanco- 
nici prieghi del iuo amico Deciani . 

Frattanto però che vwenerando silen- 
zio maturava gli accenti lamentevoli 
del più alto dolore nello spirito cru- 
ciato del Sip.Bertoldi; mon rimase spo- 
glia di fiori sceltissimi la tomba dello 
spento Lirutti. 

Nella seduta accademica dei 7. com- 
piutòo Gennajo il Sig. Avvocato Fortu- 
nato Badoer Procurator Generale del 
Re presso questa Corte di Giustizia spar- 
se quelli di una passionata eloquenza , 
ed'i Sigg. Girardia Giuseppe, Quirico 
Viviani professore di belle lettere, ed 
Emanuela Cigogna aggiunsero le tenere 
note di flebile porsin. 

N Primo eloquente per natura , per 
dottrina, e per professione ram mento 


la perdita del comsotio Lirutti con quel- 


le tinta di pietà Hinminatà, che'asso- 
ciano alle commozioni di un anima a- 
gitata le più care delizie del senti- 
mento. 

Il mio elogio di Liratri semplice, im 


igenno e vero ticorda le più belle virtù 


dell'estinto , l'onorata carrietà di Ma- 


matr ito; la tranquilla beatitudine di fa - 


miglia, e-la morte religiosa del giusto 
che puarda la tomba coma un vesti 
bolo per dove le anime virtuose passa- 
no al sovriorno della immortalità. Lo 
atile ‘del Sign, ‘Bidoer quanto facile, e 
piano ogni qualvolta nei limiti contien- 
si della marcativa , altrettanto è rapi- 
do dove è maggiore la aaa È 
e do- 








e °  _ cc —  P ‘le e 


ol 20 }a 


adore anima colle immagini le rille» 
sioni morali. Compiango, die’ egli, l 
amico spento nel fiorire ilei ‘suoi gior 
nl. Lo felicito per risere egli vissuto, 
& per avere cessato cdi vivere nel seno 


della virtà. Così egli percorse il suo) 


stadio come un'astro brillonte, ehe si 
ammira «gualmente e quando spunta, 


e quatido tramonto. Cosi egli trovò la. 


sola via di salire al fonte della vera 
vita, € vide passor sotto. a sux pie- 
di la nebbia multiforme, e la cotestro- 
fa clamorosa delle vicende umane. 

Il sonetto del Rig, Girardia & il la- 
manto di dolentimimo amico, acui sol 
lievo mon basta la rimatta virtà  dell' 
sitioto, Rella filorofica ed' affettuosa ni è 
l'Ode del Sig. Viviani, e se si è mossi 
a ripetere con Ini 

Di false landi il sonito 
Giammai, lageit non piomba 
Le laudi oltre Ja tomba 
Sono veraci ognor. 

Vini da'umarmi. funebri 
Sorge più, bella e splende 
E int i cuori. accende. 
Col:suo. fulgor divia,, 


si sonte da altro lato vin soave incan> 
to, ed una delicata commozione: i quei | 


versi 

Oh vien, felice aplrito, 
Quando la notte imbruna 
AL riggio della. luna 
Lavello n visitar, 

Vedrai che intorno spuntano: 
Soavi, ed odorosi 
A para i. fior pietosi 
DI languidb color. 

Non, le, rugiatle tiepide, 
Ni il Sol di Prelmavera:,, 
ion l'aura della sera 
Fa permogliar quei fior. 

Ja sono i sospir fiebili 
bon degli amici. i pianti, 
E son dei cati | canti 
Che permogliar li fan, 

N Sig-Emanvele Cigogna, mostrandosi 
non meno valoroio Cultore della Hingua 
del bario di quetfo lo sia della pentila 
favella italiana, in una Elegia tutta af 
etto accorda la mista ina celrà ol 
pianto comune dei datti, dei'buoni, di 
Temide, e delle Musee più dolorosa 
la intuona all'ulalato della Vedorascon- 


lsolata:Consorte, e della fanviglia ‘dorer? 
ita. Egli conchinda poi moralmente. 
Digna seni virtus juvenile huie pecttus alebat 
(Qua ine catia nobis invita parca rapite 
Wirtutem ar mortis ne litque pavore, viavot j 
Si tamen avernum vietre, us ie, velis. 
Un csolo voto. rimane; a: fari sopra 


| queste belle prodazioni d'ingseno e si 


d che vergano una: rolta.la pubblica lu= 
ce, e direngano, come èé il desiderio 
di. tutti, di pubblica ragione. 

{ Sarà continuato } 


ll giorno zo, Germajo ha. cosa- 
todi vivere. nella cià di 88, anni il 
Dott. Fisico Giorgia Criatianopoli cla 
oltre 55. anni Protomedico di questa 
Comune... Socio di molte Accademie, € 
di questa Agraria Aquilejese. 

Motato. di singolare. perspicacia. d'in- 
gegno egli ha saputo di: buona. ora. nu 
trirsi.Ja mente di «quei. veri Juminasi 
prioGipj che costantiricorraono n tutti 
l tempi, e lontano dall''abbracciare. le 
cangianti opinioni dei sittemi , sli è 
seinpre applicato allo studio della na- 
tura, delle-sue forze; e risorse. Scor- 
tuto: dal lome- di una lunga mil. attenta 
esperienza e ricco di sana dottrina ha 
egli strappalo innamerevoli. le vittime 
alla, morte. Lu sua. presenza. era il bale 
samo-della consolazione all'ammialato cha 
in lui. riponava cena. confidenza. ed alla 
famiglie, che. contente ;lo risgpuardavano 
come-il: depositario delle loro. spetan- 
mes Teli mon ha mai. mancato: nè. all 
una.nè alle altre, e quando temer po» 
teva. che inevitabile matte inutili. rene 
dene le dotte sue cure, con. linguaggio 
schietto ed onesto faceva partecipi dei 
suoi timori gli amici.e i parenti. Egli 

morto compianto è desiderato da tut 
ti egli è caduto quando il frale logora» 
to dal tempo. e dall’ uso. più afugaire 
non: poteva al ritorno nel primo.nulia , 


ima la sua tarda caduta. ben prora 


quantò vera fosse,.e desiderabile la avi 
dottrina . 
TEATRO 
LA CLEMENZA DI Tiro 


| Dramma «del celebre Metastasio recitato 


la sera del 50: Gennajo p. pi 
O Divo Meràstaiso, 
legno avrai salle #oene 
Fio» 
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Finely' almo gusto agli uomini | 
L'idea dol tietmAhtiene'. 
Card armonia d'Ivalla 
“Adora il tuò Poeta 
Che a degna di bel; secolo 
TI trasse intatta meta. 

Cor ‘cluiguno È “inosso a cantate col Poca 
delle Tigenue grixie; I gentile e ‘molle Berio. 
la co cede ognimo ali incantesimo delle ca- 
ra ibelletre .di Meristasio, Chi alla dertura: od 
alli secità dl uno di qasst Drammi divini, 


digerami uo amabile Donna gentile, Doo sEnr 
te icortere nelle vene freschiisimo larte di vor | 


Just” calette @ spive, isondarne i! cuore dos- 
comete, € milite a destare piacevoli le imema- 
gînì della mobilissima Fantasia; chi mon È via 
co dal naturale contrasto di affetti wemprà nuo 
vò cd improvviso che sorprende, riscatti, tra: 
sporta ‘è ‘miuntiene ‘vivifsima li prata impezien- 
xa dello sviluppo; chi non piange di-faop o 
di dolore allo spettacolo delli! virtu o Felice è 


sgraziate, tnusemipre bella, cmineate.e gederosi, . 


chi non amg quil amore puro, delce ed DIC‘tO 
ispirato col, corteggio di intte-Je ‘arazia chi 
non è toeco da tenera commozione dillcata all' 
urmonia di quei versi facili (e metodiori o noa 


ho anima © la ha. fredda. sorda, mara. BI tao: 


Bplrlto 0 Metastagio , dicevà ancora):è va rag- 
gio di Solò a. pilmo mattino di aprile che de- 
sta, accirtaza e alimenta i fori powelli: i. ruoi 
versi saranno ; eternamente il ‘patrimonio. déi 
capri sensibili e fino au che ivi avrà seme dl] 
gentile edi ongato sataàl. cavo ed amaro. 

La: recita detta. Clemenza di Titor he-fattà 
gnore.;all'Micgazlone: ed nia -nvellipenza degli 
Attori, ci-ha compensato da lunga. noja delte 
sere precedenti. La Sis, Goldoni nélla partedi 
Vitelliu ha. provato come-aglicaliri. suoi -ne- 
riti I oguali la hanno di molto tempo: a» 
quisiato una glostissima opinione drammatica, 


sippla, volendo, agglignere quello pure devi» 
tar Il metro di vote: uniforme laniguente-rimare . 


catosl in. più, rappresentazioni. Quesin brava 
Attrice, ce dice Lent;.d berit + compone me- 
riva ‘elogio ancht per. la decenza, -txlora. por 
la. magoificenza delle sue vesti, che però 4i s0- 


ho qualche volta desiderare più convenienti al 


soggetta: oltrecià durante l'arlone si xorrebbo, 
da taluno. minore la cura: di te a stondrre e 
inolgore la pompa di queste vesti, e- dé manti 
spento ricchi , e sempre belli. 11 sig. Bagni che 
porto di cisco lodato più volte Le pattico- 
larmente allorquando dectamò con minita-né 
iroppo menica, nè troppo piana, mi giusta 


mente: aplrata da bella (e .d'Alferi nei terzo! 


Atto di Saul-hi pure sogquisttro ditittà a uo 
Wi Clogi met personaggio di Tito, St questo At 
tore: sentire sempre Ja coavenieoga per lui 
conpi:iuta di appilcrro. una diversa dextàamazio» 
fe al conutno, ed al socco pon semertuboa 
ili quelo così la estimazione dovatagii . 
Giova, pol la pisano sperare che da accita dri- 
le. rappioventazioni corrispoaderi in progrer 
to all'nipernazione in che avevano. meoeiso E ta 


le buone Commedie. e Tragolie che per più 
giorni hanso dla prinelplo res. muraezoso | 


Tatto; o lo giova tanto più, che dopo la He. 


Iincha1 ili Tito fon si saprebbe qual altro mer- 
ro potrise sare ji Capo Lomo per Insinvare 
ua: buoni dose, di clemenra a. sio firore. 


MODA; 
U:Sig. Di Mirabean vuote che. in ogni cer 
po li -noda. di Francia abbia avuto favore in 
Europa. IMfani la cara e la clegaoza del Letti 


i mell'abbigliargi © vantata dagli Autori romani, 


e le Donne romane provedevano dal fondo dele 
la Gollia, ce della Geriminia o le trace rome, 
ole manteche e le paponenté proprie a «ue 
questo colore alla capigliarara ; Uso ricordato 


da Oidio, & da Marzigle, c biafimato da [er 


tuiliano , © di 3. Grirotamo . 

Fero Accorditndo anche la verità di. queto 
uso parmi che tolto sia lontano dallo stabili» 
re la inffiucoru della (moda quale la veggiamo 
oggidi, e porersi dubitate che lu proposizione 
del Sir. Di Mirabeau mon sis pet reggere all 
esima critteo che di cip pi [ncsise colla. «corta 
della Storia. Ma po'ché tale esame ssigereLbe 
tempo, #, si dovrebbe |fnalmente coanchiadere 
col mostrare qualmo sjatro ora vaghi della mo- 
da di Francia stimo migliore cora Il dancrivere 
la più: rocsate a consiglio’ delle Belle, massime 
nella prescate stagione di Cirnovate , tolta del 
Corriere alelle Dame. 

Petrinivara a treect tiusute a costo , Ca 
piccola phirianda di Toe; o fasclà- di ‘anstroò 
rotato; abito di Jevantina ost. gnarnito della 
chessa atofla.. 

[due tera) di capalli, © betettongiai sono 
bianchi è la cmetà dell'altro terzo sono. color 
rosa. Li quasi rutti L capelli eun grande bordo 
è Pberrotti viano di corziulo altissimo, L più 
ricercati sono di repa bianen fuarnito con pic 
cole: sante «i dro. GI abiti da gala bro spie 
nati yi lisci in “incheinit cioè sgnza pieghe con 
larghe -fncfospatuto yi _& fesconcini. di bori, o 
con gruppi di rajo.gh8 di COsEnumano parco» 
larmente negli nbitl da ballo. 

Articoli comunicati, 
AGRICOLTURA. 
Continuazione delle Manima. Agraria 
tel Prot, Mazzucato . 

IL 


Ogni - possidente, afittuale o colano 


| che al trova ad avere:un torrente in 
"vicinanza delle proprie compagne, do- 


vrebbe farvi dei riporti; e dove foper- 


| mettà la situazione, cli ripiamtarvi dei 
| più ji, del salici-o altri alberi che cre- 


desse più opportatnò. 
RDFURSITO NI — 
Î tortenti, Mezti coi cvalila malti- 
ù ti serva pet dar pamaggio n delle man- 


na mil ni Faq F Fraf | mld E 
cpinlane precorsa a favore detta Compagnia, € | se esorbitanti @i SCqua. 1IMpeluoza, 1 sn 
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fanti (1)Ue +) mat regolati, che formano 
nel Frioli nno dei principali ostacoli al- 
la ben regolata coltivazione d’nna gran 
parte del dipartimento . Questo ramo 
importantlisimo , sid pet oggetto di con- 
terteni , che di garentire le 
iteuo villa onde non venghino trascinate 


servare 1 


dalla veemenza delle acque, si & affatto | 


trascurato, tccrttuatone da un ristrettit 
simo numero di ponidenti, dei quali mi 
farò un pregio di-cilurne alenni, come 
di morma alle operazioni che saranno per 
eatguire LI iltri., 1 torremi, té non 4 
frenano entro Je lora vponde , cangian- 
do di letto n poco » poco, IMeriliranmo 
tutta la provincia. La Torre il Nati 
sone, le Celine ed altri moltì non: las 
giano dubb) su tal rapporto: cangiarono 


di leito, se do fecero su d'un avalo ch'| 


era fertile è fecondo, # lasciarono in 
hua vece tratti talesimimi di ciottoli, 
tra i quali un poco di sabbia dà un roz- 
zo nutrimento a poche arbe silvestri e 
a qualche spino. Gi facciano dei ripari, 


mettati in corso l'acqua entro a deifor- | 


u argini, pl si apparecchi unalieo ca; 
pace, e tentisi possibilmente di trarre 
un profitto da un danno così spaventa 
vole. Forse tra non molto sì vedrà per 
tal opera ridotto qualche torrente.in un 
fame, lo di cui nce perenni, ‘oltre 
di servito n tanti economici vantaggi, 


potrebbero dare, ndito a un commercio | 


arcncqua, L livori sol Natisone ai mo- 
ini al passo di Bolzano, che con tanta 
imlustita e con sì mivàbile eflatto fece 
il sign, Aicanio Piccoli, ‘per cui ven- 
ne a fornire di un ricchissimo prato è 
di un folto boschetto parte del letto. del 
torrente, oltre di aversi procurata una 
difesa la più sicura, possono servire: d' 
intruzfone per la pratica del ripiti +de- 
pl'impianti. Quelli sol Cormot dell'in- 
telligente agricoltore ng. Federico Brax- 
2À potranno essere di norma: per quelhi 
ché ndottare voléisero. l'uvilisima ava 


ra -_—rPFf ——— i 


(1) JI Friuli raocohlude di torrenti, è futii 
tendano a sfasciare le ripe , e convertire le cam» 


pagne in loro letto. Quella setto de Celine a | 


quei ora occupa una larghesto da cirdo a sel 
miglia. 


pratica (1), Consiglio poi a volere scor- 
rere, e trarre profitto dalle bellissime 
ed utili dissertazioni sw tale soggetto, 
| Gioè quelle del-P. D. Matio Cortitovis 
barnabita, det suddetto sip. Federico 
Brazzà, e del sig. Niccolò Belli, le quali 
| insegnando i.modi i più facili e.ì più 
ucori. onde liberarsi da un tì fonesto 
disordine, si arriverà più facilmente a 
perfezionare l'opera, diminuire le spe- 
se, e titiatre il maggiore dei vantaggi. 


(1) el tomo prima p. 344 degli Annali 
dij.fgric. itol. trovansi alcune motizie idr 
lico-agrarie: «sopra alcuni torrenti. del Friuli, 
che esteri col fine di for vedere il'-vantaggio 
di riparare i Jorrenti , e far conoscere quegli 
zelanti proprietari che assiduamente i impie- 
gano in um oggetto coranto. interessante ., 


- —_— 


MEDICINA, 
Del nuovo uso. medico del Caffé. 

li Gata , le cui sementi ci procurano Una 

| bibita deliziosa, della: quale: se n'è tanto a- 
busato:, © molto rortavia se ne sbutu, viene 

tratto. ora dal [ortor F Zambelli ad utile pio 

cipuo in un genere determinato di morbi. Co- 
stituito. «elia Vailate- nel! Dip. del Serio in un 
molo, chè particolarmente: nella stato ,, rendé 
l'aria Umida, e pesante. eo dove prelominano 

ide febbri iposreniche di; vario. tipo, € -priado, 
sì avvisà. db voler csostitoite all'uso ordinario 

della: Ghina-=China quello della polvere di Caffé 

toréfarto: pella cura di déerte febbri. accessioni» 

li Il somnto prezzo: della medesima China-0hi- 

na; ed'ana qualche: relizione de' prinelpi, che 
gli stmibrò, intravedere ‘tra; le-due sostanze Th 
discorso, malprado. che d'analisi del Gate sla 
tattavià Imperfecti; è quella della prima s06- 

stanza ron: abbia ancora ben determinato Tn 

combinszlone , nè le. proporzioni, chela come 

pongono, lo incoraggità io al tentativo. biso 

fu coronato da un'effetto. felke, & lo speri 

mentatore ha pabblicato nel Giornale di medi- 

cina ‘pratica compilato dal Cel. Prof, Brerà una 
| memoria. ricca di molti fatti cin confertna . Egli 
preferisce il Caift di-levante: come quello che 
contiene una maftikor quantità di Qlio: Aroma- 
rico e che:percio. în competenza dell'altrosi 

mostra ‘più ‘operoso, & più protito. E. poichè 

lo pratica torefatto , svrà certamente da quit 

iti; che stevilupperanno. in proporzione maggio- 

me e l'Efpireleo Aromatico , e it Sat: volanibeori- 

‘nosb’. € l'Alkali &rso, sostanze appantò ,. che 
'intieramente dipendono dall'azione del foco, 
back dramme della polvere dì derno: Caffe to- 
refatto , o dus oncie al più «scondo la qualità 

de' remperiinenti ; e fare fscondo Ji: grado det» 

lia febbre ; in otro) dieci, dodici, o sedici par 

LL 


Ol + 
pelle ore d "Intermissione , sciolte nell'acqua” 
pura biatarono  nelta pluralità de' curi a com | 
pietu csvinzione della Febbre ipostentca , ei in 
aicunl altri 3 parienta venne ricoadotto alla 
sulute combinanio essa ‘polvere alla Cascarlila, 
all'Opio , al Glutine animale, ecc. 
Virle furono in var) tempi le opinioni ma- | 
diche sull'uso del Caffè. Opinarono molti, ch' 
egli fosso cgatrario alla salote, mentre altri lo 
proclamavinto per Ja panna universe. BDica= 
te però «da maravigiiaryi «per questo, se fu sera 
pre eguale la sorte di quelle sosranre , Cas _co- 
me nuore vennero Jarrodotte n medicina. La 
atetto [Dottor Zambelli confessa, ch emo venr 
ne praticato in adgiciròo, mon sato ia diverse 
morbosità , mia egiandio come febbrifugo coll 
acido citrico; © lo Ta massime. in alcone leg: 
rì tatermittenti ipomeniche de bambini. HNuf- 
iuneno egli +) crede il primo , che io ponga 
sotto dl ‘punto di vista in essine, © pare, che 
lo rispusréì certo dotito di facoltà orcirante , 
anxicchè della opposta conrrostimolante , come 
de alcuni volevasl arrribuirgli se lo sostituisci 
alla China-Chiha, e lo pratica con frutto hella 
distesi per debolcaza. nt 
Mentre però non si cercano questioni di opi- 
nlone ; ma studiasi di stare alla ‘muda sperien: 
za, cd all'urile reale: così l'estessore di que 
sto Articolo wi limita ad incoragelrne la prati. 
ci ud economia, © profitto del Dipartimento, 
el anufdra i questo mitovo iuccedanceo della 
China China un atiiglior cesto che non ottente- 
ra altrimenti conte tali la Correecia di Quercia, 
o Salles, la Canabiha, |l Sattonico , îl Citraro 
dl Calce le Hoglia di Olivo la. Gorceccia. di 
Mellograno , JI Somacco , | Arseniuro di Po 
tasso; dl Febbrifugo di Laubert ; ceco, sostanze 
tutte. è composti dorati di contrarie facoltà 
«4 di rrtado diverso félle quali si scrisse cun tane 
to discrépante favore e seme parlò: effimera» 
mente; senza però, che l'arte palutare. ne trats- 
it quel vantaggi, che la. pemento umanità 
avrchbe d'altronde davato arrendersi per aitrul 
deserta, e per opimione de'snoi Fuutori, 


a 


sel n __ "i 
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Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 


da 371. 0 31, Gennajo 1813. de seguenti Ge- | 


neri, 


Furmento = > L. 14.97.9 

Rito. += - *« Li 371.093 

Gramturco»= Li. pig f 

Begale. = = = I, IST | Per ogni Stilo 
Avena = » «+ LL. 9/31.) 
Spelta = + n La sare * 
Uto = è » = Ta amidi. 
Miglio «« «-.. Locq 
Vino nuovo = = « Ia 11:43-9. (PT casi Coa= 
Derto vecchio >» L. 19-64 zomis.d Udine 


a misura locale | 


3 )0 


Corso dei Cambi e Monett, Morsa di Fenezio 
3g. (Gennaro 1B4%. 

Parigi ia Fr. LG 100 Bowraie «+ = 35 26 
Milano= + < * ipo Napol. d'aro an 

Bomy — = = S;i Dap. dita, bo 
Ancona - = = ««ggi Det. di Por. gi 

| Napoli = = & = ff Liet, dibarepa af 
Lirorto= = = = 568 Det. di Boal.13 
Genorà= (= <= «= 3 1j3] Det. Roma - 17 
AURuUsta:= = = « ab0O gal Lrociati « « g 71 
Amburgo = = 1830 | ScdiFr.a im. 5 8} 
Atrerdam ... ni | Fenda5 Fr 5 4 
Vienna -= == 3j ia Sprint] = = « B_3 
Gonsatinepoll J1o5 | resse di Spf go 
Zeg Ven. Pad. 1a. gé] Francesconi - 4 di 
Gngari <= -— = — ga id] Tal. Barar} , 5 14 
Gigliati, €Rom. ra ioiConsal 5 per 100. bo 
Luigi=-= << 37384] Reserizioni + - vi 


Pregzi della Seta n Fentzia nel giorno 19. 


Gennajo 1813, @ peso nuovo. 


betà greggia fna del Friuli è 

Piove. a aa del Fa yg n 31 dg 
Detta Mezzana: eo. 3057 I dd 
Detwa Vicentina ferma da Trama 

B-GBT I, e n gg 30 FL RITI) 
Detta Polesine ferma da Trama 

MOI tia a 0g BI I 
| Wrsogliò ‘prima soîte è» è» 4 abb 
| Seconda sorto vs . a è e | he 
TETEMUBOTE a ian a nd gn 
Trama a Cal a prima sorte ,, fo 
| Detta seconda torte... . x, gh.ut 
Detta terza sorte; . 0 a wo34 19 
Cucirtite Veneziane | 4 + di LR, 


vi Bo 
4, 
45 BI 
Ko 7 
41 4 
39-37 
35 bo 
Bg. 10 


| e 
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REGNO D'ITALIA 
Dipartimento di Passariano, 
AVVISO, 


“si Colloaica con Corticella, \&d Orto nos 
iiceso e N. 1. persi di Terra, Il totto porto 
nel Ulrcondario della Frazione Comunale di Mes 
a retto asgregato alla Comune Capoluogo di Pal 

manova da venderti al  Pabblico lacanto neila 

Gala: delle Ldiento detla Hegia Corte di biu- 
i rttela dei Pawsariano residemue in Udine. 

La vaddetta Cas, è Bent tono ttati oppigoo 
riti co Arto a0. Decembre 1611. da Frane 
cesso Ciotti Uaglere presso la Corte cdi Giuni 
sla del suddetto Dipartimento , regiiarato ia 
i Lidine il giorno 21: dello stesso Docrmbre ver 
sb N pagamento di L. 4. Bolletta ai N. dpo 

sul 





‘sl 24 |) 
no “timo Luglio Bra, 41 N. 6a..È Jaceriato. 
| en- | di procodere per l'oppignorante , 
tante N Sipg. ora defonti Friscerco di lui Zio, | 


tulle istanze del. Sig. Lorenzo Mangilli , nel- 
la di fol specialirà, © come Erede rappresta- 


e (Fia. Ratrista di uf Fratello: Mangilli ‘ poistt- 
dente domiciliato in Udine: in Botgb ili frae- 
rano: al .N, 383., d'a proflddizib Mella Sign, 
Anna Gervasoni Vedova del'ad. ‘Sg. Dagnenico 
Dotetri nella sus qualità di ‘Tutrice legittima 


delli; Signori Francesco Antonto , cd Elisabetta | 


di dei Figli popilli suscertti con lo stesso que 
Sig: Domenico: Doretti. del (8g. Giosppo na. 
Frincesco pur Dorettl, è della Sign. Paofion 
ci ul Sorceila Moglie del | Big. Agostino! 'Tere- 
patti non ché dell'isterso Gir, Teranite®Mare 
to quil legitelmo Amministratore ve' Beni dala 
Moglie rutti: possidenti  domielltati In Udine, 
la prima in Horgo'tKugenio al i. Gba, il se 
condo li Horgo di &. Laeraro al N, 11£4/, è 
li ultim] parimeoti ii Borgo Mugenio. il Ni be, 

Una Copia di detto pizaorkmentòo è stata*r1: 


mons «l Sie. Fietro Albertini Cancelliere, del | 
Giudice di Pace.di Palmanuora, e l'altra simil] 
Copia al ia. Kiocolò Braycuglin F. FM Pode- 


srà della Comane Capoluogo di Falmanuova. 


Essò pignoramento è stato trascritto all'Of= | 


cio ella Coascerrazione delle |Ipoteche in Uci 
ne il giorno 38. Iecembre 1Bra. al N. agg 
Vol. g-, è altra simil trascrizione. è «tata 
fatta alia Lancelleria della iullodata Regia Uor- 
te di. Giustizia del Passariano il giorno a, 
Gennajo s8ig. 


-Sague Ta deserizione della suddetta Casa, 


"= e Heni da venderti . 


Casa. Collonica copertatfidi Coppi. situata nella 
suddetta. .Frazione. di Meretto al Nu So, con 
Ubrricella&d Orto.con fondo in tutto di Thy, #B, 

Wnha Braida detta in Vin.:Magglor A. P., V. 
dl Campi 3:00 3: Tato fog. posta. nél Cir. 
condarlo di detta Frazione di Meretto tenuta 
in nifitto da Pietro Qi Hiaslò detto Brick . 

leezo di Terra A. P.V. detto di 5, Aichae- 
lè posto ‘in detto Circondario di Campi 1. q.a. 
Tur. 10. teriuto ia affito da Luigl Jeur, 

Peezo di Terra A. Fi .V.gituato nello steso 
Circootario detto Pradolia di Campi 4. q. a. 
Tav. 7; ttnuto ja affitto dil detto Jeur. 

La egdderra Cass nel Catamrino Comunale di 


Faltsnova sta descrivtà al. N, 6,, e li Teri 


seni al N. gi 


ll Sig. Giacomo Dot. Pertoldi Parrocinatore | 


presso la sullodara R. Corte di Giustizia. pa» 
tentato dal Sim Fodestà di Lidine sotto Il gior» 


La prima pubblicazione averà luogo allU- 
dienza, che is Corte medesima terrà i giorno 
primo Macro 1813. 


Udine li 4. Gennaro 1813. Mi #7. 
Registtato vet: Protocollo alel Diritti fssl af» 
fari, Givili al fog:4- 2-0 parò Lire una Ls, 


Jacocti Agp 


4 


î Î] 





Î È gi ‘A 


REGNO D' ITAL LÀ 
Di paliotto dii Dassariano 
Udine li 30. Gennaro 1813. 


Dimanda perla separazione del. Benl. fatta 


nd insranza della Sigo. Maddalena Figlia del 
[nirente Giuseppe del Gobbo Moglie del siga, 
(Giovanni Oruzio, possidente domiciliata In que 


stà Comune di Udine contro suo Marito ln.vir- 
tù d'Drdinanra del Sig. Bar. 1. Presidente del- 
la Corte di Giustizia in Udine con Aito di ci. 
tazlone +8, &ennaro corr: ambi detti Atti re- 
gistrati ‘il primo li 23. Gennaro suddetto , cl 
il secondo ii 29. detto al N. 698, In Udine. 


N: Sip. Giovanni Astori Patrocinatore prewòo 
ln nillodara Corte di Giustizia munito da Pa- 
rente di questo Municipio. ap | Giugoo Igea 
N. AB è costituito per l' 


Il presenta Estratto è stato depalto alla Can= 
celleria della protodata Cofté; jd Giusylzla . nel 
soprascritto giorno: 30. Gennuro, dal nominato 
Patrocinatore.;; Hlquale. hu sottoscritto unita» 
ménte-al. Cancelliere il, presente Atto di Depo- 


BITO è 






Astori Patrocinatore . 
Cancianin! Cancelliere . 
Udinetli 30! Gennaro 1813. N. 969. 


Registrato nel Protocollo dei diritti fai alfa» 


(ri Giudiziari al fog. 55, c pagato Lire due L.a 


Jacotti ARE. 


Ogri primo Febbraro 1813. è utara affissa Co- 
| pia del presente nella Tabella «ell Uditorlo. 


Armellini. 


i 





L Mercoledì ro, corrente 1) pubblicherà JI Numero di questo Foglio che ere 
nell''Avrlso de' y. Gennajo' promesso pel giorno, 17. comente. 





Udine, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame 
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